
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello che 
era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, ad 
uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che si è 
molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione guanelliana 
per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, brevi o 
prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa,  
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti audio 
e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per vedere 
e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti contorti 
e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con malgarbo a 
strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona incoraggiamenti e 
chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche nell’aridità perché 
possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un’altra Quaresima  
 

… se mi fossi sbagliato: su Dio, sul mio modo di vivere la fede?   
Inizio così la Quaresima che stiamo per vivere quest’anno. Si, forse è 
sbagliata l’idea che ho di Dio, e quindi è sbagliato il mio modo di 
vedere la Quaresima come tempo, semplicemente, per fare qualche 
esercizio fisico che renda più coerenti le mie convinzioni religiose.     
Ciò che è da cercare è Dio e il suo regno, il resto ci sarà dato. 
Mi spiego. In questi quaranta giorni voglio correggere la mia idea di 
Dio, che non è un castigatore, ma un Padre. Lo vedo nel Vangelo dove 
Gesù è colui che combatte il peccato, ma non perde occasione per 
cercare il peccatore. Pur di alleviare il male del peccatore, carica sulle 
sue spalle ogni peccato. Purché il peccatore lo segua, entri in casa sua. 
 La legge denuncia il peccato e punisce il peccatore, mentre il 
Signore rimette il peccato e accoglie il peccatore. Non perdona il 
peccatore perché si è convertito; lo perdona perché si converta. 
Dio non è il giudice che punisce il male, e noi non abbiamo debiti con 
lui: è lui che ne ha con noi. Ci ha fatti per amore, e ogni nostro male è 
un suo fallimento, di cui soffre. Come i genitori con i figli, sta male 
se noi stiamo male o sbagliamo. Possiamo convertirci a lui, perché lui 
per primo si converte a noi, si addossa la colpa di averci abbandonati 
e ci chiede scusa. Per questo sarà giudicato, condannato, e giustiziato 
sulla croce, da dove tutti ci assolve, perdona e libera.  
 La vera difficoltà del Signore non è convertire il peccatore, ma 
noi presunti giusti, al perdono. Il peccatore facilmente riconosce Dio 
come amore e grazia, perché ne ha bisogno. Il giusto, gli resiste con 
tutte le forze. Deve prima accettare il peccatore come suo fratello, solo 
dopo conosce Dio e si converte. Anch’io, se escludo dal banchetto il 
peccatore, escludo il Signore stesso che banchetta con i peccatori. 
 Matteo non fu chiamato perché convertito, ma si convertì 
perché chiamato. Se avesse guardato se stesso e non Gesù, Matteo non 
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si sarebbe alzato. Avrebbe pensato: non sono degno di seguirlo!
 Non dimentichiamo: la Chiesa non è fatta di puri, ma di 
peccatori accolti che accolgono, di perdonati che perdonano. 
 In questa Quaresima non voglio compiere solo atti di volontà 
per modificare qualche cattiva abitudine, ma guarderò a Gesù, che mi 
accoglie così come sono, e lo seguirò. Dietro di lui dimenticherò il 
male e diventerò capace di amare gli altri. 
                                                                                                                don Beppe 
 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2006 
 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
48. Rebecca MODA, di Piergianni e Maria Antonietta Panaro 
49. Cristian FANELLI, di Francesco e Maria Di Lonardo 
50. Alessandro TAURO, di Vincenzo e Mariangela De Carlo 
51. Fabiano TINELLI, di Vito ed Ezia Cecere 
52. Antonio GALIANI, di Michele e Viola Glloga 
53. Giorgia CORRENTE, di Michele e Olimpia Semeraro 
54. Antonisia LEOGRANDE, di Domenico e Carmela Piepoli 
55. Francesco GRASSI, di Giuseppe e Madia Crescenzo 
56. Davide MOLITERNI, di Rocco e Patrizia Resta 
57. Igor SGOBBA, di Cosimo e Giuliana Sgobba 
58. Simona GRECO, di Vito e Mina Tinelli 
59. Rosmery MARCO, di Vito e Irina Amosiesei 
60. Manuela NOTARANGELO, di Piero e Antonella Masi 
61. Noemi MATARRESE, di Nico e Anna Ruggieri 
62. Davide Francesco PUNZI, di Orazio e Paola Bagordo 
 

Hanno celebrato il loro Matrimonio: 
27. Nicola SCALONE e Maria Grazia BLASI 
28. Leonardo COLUCCI e Grazia PALMISANO 
29. Graziano CAMMISA e Mara ANGELINI 
30. Beniamino MATARRESE e Gianna PEZZOLLA 
  

Hanno ricordato le loro Nozze d’argento: 

19. Franco GIROLAMO e Angela DE CARLO 
20. Oronzo MASCIULLI e Maria GRASSI 
21. Marco DELL’ERBA e Pasqualina MARTELLOTTA 
22. Vincenzo PACE e Anna LAERA 
 

Hanno ricordato le loro Nozze d’oro: 
10. Vincenzo CONVERTINO e Antoniana TOSI 
 

E’ stata celebrata la Santa Messa Esequiale per: 
25. Filippo LISCO, 73 anni 
26. Pinuccio SCOTESE, 65 anni 

27. Matteo SFORZA, 90 anni 
28. Luca ABBRACCIAVENTO, 94 anni 
29. Rosa DE CARLO Genco, 71 anni 
30. Graziella GUARINI ved. Boccuzzi, 84 anni 
31. Vito MAGGI, 89 anni 
32. Angela CONVERTINI ved. Sgobba, 94 anni 
33. Vito DE LEONARDIS, 86 anni 
34. Albano COSOLO, 82 anni 
35. Maria GRECO ved. Bertini, 85 anni 
36. Francesco CONVERTINI, 67 anni 
37. Francesco ANGIULLI, 77 anni 
38. Maria PAFUNDI, 82 anni 
39. Martino LOCOROTONDO, 94 anni 
40. Mimino LOCOROTONDO, 80 anni 
41. Palmo GIGANTE, 80 anni 
42. Franchino CONVERTINI, 72 anni 
43. Flora LEO Sgobba, 36 anni 
44. Margherita GIROLAMO Greco, 83 anni 
45. Anna PASTORE ved. Grassi, 89 anni 
46. Nicola DE CARLO, 98 anni 

 

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 
  Mercoledì 21 Febbraio – Imposizione Ceneri 

Messe a Santa Lucia 
• ore 8.30  
• ore 19  

Messe a Sant’Antonio 
• ore 18   
• ore 20.30 col nostro Vescovo  

Inizia bene la tua Quaresima!  
Con le Ceneri, giorno di digiuno e di astinenza. 

 

Confessioni in Quaresima 
Chi desidera fare una buona Confessione in Quaresima:  

 OGNI SABATO POMERIGGIO, ore 17.30-19.30     
nella Chiesa di Sant’Antonio 

Catechesi Quaresimale 
     A Santa Lucia ogni Sabato mattina ore 8.30  

 don Dante parlerà del Padre nostro 
 24 Febbraio – 3, 10, 17, 24, 31 Marzo  



VIA CRUCIS NEI QUARTIERI 
 

Venerdì  23 Febbraio Via Bainsizza – Isonzo – Pastore – Di Vittorio 
 ore 18.30      appuntamento:  Croce della Missione (Bainsizza)     

Venerdì 2 Marzo Via don F. Gigante – Manzoni – Largo La Sorte 
 ore 18.30      appuntamento:  ‘Lomuscio’ (ex Sala Splendor)     

Venerdì 9 Marzo Via Capecelatro – Morgagni – Del Prete – Barsenta  
 ore 18.30      appuntamento:  ‘Casa Frugis’ (ex Divina Provvid.)   

Venerdì 16 Marzo  Contrada Pudicino – Labriola – Vaccari – Barsento  
 ore 18.30      appuntamento:  Asilo Nido ‘La Fiaba’   

Venerdì 23 Marzo Brigata Regina – Aia Piccola – Colombo – Lamarmora   
 ore 18.30      appuntamento: Ristorante ‘Guercio di Puglia’ 
 

Venerdì 30 Marzo P.za Popolo – Dante – De Amicis – Morea – Martellotta  
  ore 18.30      appuntamento: Chiesa Santa Lucia  
 

Lunedì 2 Aprile  VIA CRUCIS AL CIMITERO  
 ore 15.00      appuntamento: Chiesa del Campo Santo  
 
GIANFRANCO RAVASI ad Alberobello 

  

Il prossimo GIOVEDI’ 22 FEBBRAIO straordinariamente 
ospiteremo ad Alberobello mons. GIANFRANCO RAVASI, 
il più grande esperto della Bibbia in Italia, tra i più grandi 
studiosi della Scrittura di tutti i tempi e di tutti i luoghi. 
 

Non c’è film o libro che esca su GESU’ che non veda Ravasi 
come consulente o presentatore o interprete o critico. 
Da molti anni GIANFRANCO RAVASI parla e scrive sui libri 
della Bibbia e ha fatto della ‘divulgazione’ la sua missione 
specifica. La nostra parrocchia è lieta di rendere alla Città e ai 
paesi limitrofi un grande servizio: permettere l’incontro con un 
Testimone così qualificato. Mons. Ravasi sarà fra noi il prossimo 
Giovedì 22 Febbraio, Hotel Astoria ore 18.30. Passate parola! 

 
-ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


